LE PRIME PIAZZE Dl
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C Decreto del governatore duca di Feria (6 novembre 1618) che concede alla
comunita di Casalmaggiore di poter bonificare I'area tagliata dalle fosse del . e oo
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stessa, che in oggi incontrasi in fondo della contra-
da di s. Lucia, e che al presente e conterminata, a
sinistra, dal vecchio quartier militare, che antica-
mente era la casa del comune con loggia esterna,
da cui si pubblicavano i proclami, alla diritta, dalla
nuova bella casa dei fratelli Pellizzoni, ed a fronte
dall’argine di s.Giovanni Nepomuceno, costrutto
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La Piazza Vecchia (allora intitolata a G. Carducci, ora a F. Turati) in una
cartolina degli anni '20-'30.

a sinistra: Via Mercato del Lino in una fotografia di primo Novecento (Bi-
blioteca A. E. Mortara, fototeca).

a destra: Massimo Franchi, Panorama di Casalmaggiore, 1857, litografia
(Museo Diotti), Particolare con la Piazza Grande e la Piazza Nepomuceno
verso il fiume Po.

sotto:
Pianta di Casalmaggiore (fine XVII-inizio XVIII sec.), ridisegnata nel
1890 da J. Steinmann Hild (Museo Diotti, fondo della Scuola “Bottoli”).
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